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IN DIRETTA CON IL SANTUARIO DI GESù BAMBINO DI PRAGA E LA SUA MISSIONE NELLA REPUBBLICA CENTRAFRICANA
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PRAGA  
(REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
orario SS. Messe

Dal Lunedì al venerdì:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 18,00 S. Messa in ceco 
Sabato:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 17,00 S. Messa in spagnolo
ore 18,00 S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10,00 S. Messa in ceco
ore 12,00 S. Messa in inglese
ore 17,00 S. Messa in francese
ore 18,00 S. Messa in italiano
ore 19,00 S. Messa in ceco
Giovedì: ore 18,00 S. Messa in onore di Gesù Bambino
Festa annuale di Gesù Bambino:
5 maggio 2019
www.pragjesu.info • mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz • pilgrimages@centrum.cz

AREnZAno 
(ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
orario SS. Messe

Da lunedì a sabato:
S. Messe ore: 08.00 | 09.30 | 11.00 | 17.00 
Domenica e festivi:
S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17.30
Tutti i giorni:
Ore 16,30 (festivo 17,00): 
Adorazione e benedizione eucaristica.
Festa mensile di Gesù Bambino: 
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino: 
sabato 1 e domenica 2 settembre 2018

Telefono Santuario: (0039) 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org
Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

Praga, 4 aprile 2018

Cari amici,
il Vangelo della Messa odierna, mercoledì 4 aprile, ci ricorda il celebre
racconto dei discepoli di Emmaus (cfr. Lc 24, 13-35). “Vi si narra di
due seguaci di Cristo i quali, nel giorno dopo il sabato, cioè il terzo
dalla sua morte, tristi e abbattuti lasciarono Gerusalemme diretti ad
un villaggio poco distante chiamato, appunto, Emmaus. Lungo la
strada Gesù risorto si affiancò ad essi, ma loro non lo riconobbero.
Sentendoli sconfortati, egli spiegò, sulla base delle Scritture, che il
Messia doveva patire e morire per giungere alla sua gloria – ci ricorda
Benedetto XVI. La località di Emmaus non è stata identificata con
certezza. Vi sono diverse ipotesi e questo non è privo di una sua sug-
gestione perché ci lascia pensare che Emmaus rappresenti in realtà
ogni luogo: la strada che vi conduce è il cammino di ogni cristiano,
anzi, di ogni uomo. Sulle no-
stre strade Gesù risorto si fa
compagno di viaggio, per
riaccendere nei nostri cuori il
calore della fede e della spe-
ranza e poi spezzare il pane
della vita eterna. Nel collo-
quio dei discepoli con l’ignoto
viandante colpisce l’espres-
sione che l’evangelista Luca
pone sulle labbra di uno di
loro: “Noi speravamo...” (24,
21). Questo verbo al passato
dice tutto: Abbiamo creduto,
abbiamo seguito, abbiamo
sperato..., ma ormai tutto è
finito. Anche Gesù di Naza-
reth, che si era dimostrato
profeta potente in opere e in
parole, ha fallito, e noi siamo
rimasti delusi. Questo dramma dei discepoli di Emmaus appare come
uno specchio della situazione di molti cristiani del nostro tempo: sem-
bra che la speranza della fede sia fallita. La stessa fede entra in crisi,
a causa di esperienze negative che ci fanno sentire abbandonati dal
Signore. Ma questa strada per Emmaus, sulla quale camminiamo,
può divenire via di una purificazione e maturazione del nostro cre-
dere in Dio. Anche oggi possiamo entrare in colloquio con Gesù,
ascoltando la sua parola. Anche oggi Egli spezza il pane per noi e dà
se stesso come nostro Pane. E così l’incontro con Cristo risorto, che è
possibile anche oggi, ci dona una fede più profonda e autentica, tem-
prata attraverso il fuoco dell’evento pasquale; una fede robusta perché
si nutre non di idee umane, ma della Parola di Dio e della sua pre-
senza reale nell’Eucaristia”.
La celebrazione delle Feste Pasquali nella nostra chiesa è stata splen-
dida e la partecipazione dei fedeli viva. Questo ci conforta perché la
vita nella nostra chiesa, prima del 1993, era come morta. Il ritorno
di noi Carmelitani, 25 anni fa, ha ridato vita alle cerimonie religiose
e nel 2000 le campane hanno ripreso a suonare.

Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa
e promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese,
francese, spagnolo, ceco, tedesco e portoghese)
gratuitamente spedita in 115 Paesi nel mondo agli amici
delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi. 

Per informazioni rivolgersi a:
PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1 - 16011 ARENZANO (GE)
Telefono (0039) 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
http: www.amiciziamissionaria.it

Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Lella Guarnerio e Marco Paravidino.

PRAGA, 16 APRILE 2018: IL TABERNACOLO
DECORATO PER IL SABATO SANTO.

Lettera di Padre Anastasio
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il rito romano di Pasqua. Padre Pavel Pola, nostro
superiore, ha proclamato il canto dell’Exultet. Le le-
zioni sono state lette e le risposte sono state cantate
da persone diverse e tutto si è svolto in ordine per-
fetto. Durante la Messa una ragazza ha ricevuto il
battesimo. La cerimonia è durata quasi tre ore, fino
al sorgere del sole. 
La nostra chiesa è splendida, ma nella stagione inver-
nale è piuttosto fredda. Ci riscalda l’amore per Gesù
Bambino che teniamo nel cuore. Lo ripeto spesso ai
fedeli. Salutiamo perciò con gioia la bella stagione ed
accogliamo i fedeli che giungono da ogni dove. Padre

Victor Fernandez è instancabile
nell’impartire benedizioni nella sa-
crestia. Padre Agnello accoglie i pel-
legrini all’ingresso della chiesa con
un sorriso accattivante. Padre Pavel
Pola ha sempre nuove idee per ren-
dere la chiesa sempre più acco-

gliente. Al riguardo è in sintonia perfetta con Padre
Petr Glogar, delegato provinciale. Io giro un po’ il
mondo, ma non manco mai di essere presente nella
nostra chiesa e di incontrare i fedeli che vengono a
farci visita da tutti i continenti. In questi mesi sono
frequenti le visite dei gruppi scolastici di giovani di-
ciottenni, soprattutto dell’Italia. Ma ho anche salu-
tato piccoli del Messico! E certo non mancano le
nostre scuole elementari di Praga. 
Purtroppo non ho mai la gioia di incontrare ragazzi
della Repubblica Centrafricana e per questo vado io
spesso da loro per portare il saluto di Gesù Bambino. 
Saluto e ringrazio con affetto ricordandovi nella mia
preghiera. Aff.mo

Domenica delle Palme, 25 marzo 2018. Grazie
alla collaborazione di vari amici confezionatori, do-
natori e trasportatori, le palme per la celebrazione
sono giunte da Bordighera (IM) fresche e pronte da
distribuire ai fedeli. Per una tradizione secolare,
dalla cittadina ligure vengono inviate le palme
anche a Roma, pronte per essere benedette dal Papa.
Le Messe sono state celebrate in ceco, francese, spa-
gnolo e inglese. Le palme non sono bastate per tutti
e solo i primi arrivati ne hanno beneficiato!
Giovedì Santo, 29 marzo. La celebrazione della
Cena del Signore è stata celebrata alle ore 19 con la
comunione a tutti i fedeli. Riguardo
alla lavanda dei piedi c’è stata una
novità: sono stati disposti in chiesa
diversi catini ed alcuni laici hanno
compiuto reciprocamente il rito
della lavanda dei piedi che, ordina-
riamente, compie il celebrante. 
Venerdì Santo, 30 marzo. Alle ore 17 è stata cele-
brata la cerimonia della commemorazione della
Passione e della Crocifissione di Gesù
e i fedeli, numerosi, si sono trattenuti fino alle 22 per
l’adorazione della Santa Croce.
Sabato Santo, 31 marzo. Il rito romano non pre-
vede alcuna celebrazione, tuttavia molti fedeli si
sono recati in chiesa raccogliendosi in preghiera.
Domenica di Pasqua, primo aprile. Il Cero Pa-
squale è stato acceso nel giardino del Convento dalla
fiamma del fuoco acceso accanto alla chiesa alle 4.30
del mattino. Noi cinque padri della comunità (due
cechi, due indiani ed io italiano) con i ceri in mano
e seguiti da oltre cinquecento fedeli, ci siamo diretti
verso la piazza per entrare nella chiesa ancora buia.
La cerimonia, molto suggestiva, è avvenuta secondo

Il ritorno a Praga
dei Carmelitani,

25 anni fa, ha ridato
vita al santuario

PRAGA, 16 APRILE 2018: P. AGNELO REBELO HA BENEDETTO LE PALME GIUNTE DA BORDIGHERA (IM), 
LO STESSO PAESE CHE DA SECOLI LE INVIA ANCHE A ROMA PERCHÉ SIANO BENEDETTE DAL PAPA.



PRAGA, 8 APRILE 2018: 

DA MANILA (FILIPPINE)

“Nella Parrocchia di San José de Trozo, nell’Arcidiocesi di Manila,

siamo devoti della Divina Misericordia e il punto culminante del no-

stro pellegrinaggio è la reliquia di Santa Faustina Kowlaska a Cra-

covia, in Polonia. La nostra visita a questa chiesa di Gesù Bambino

ha approfondito la nostra fede”. Fr. Alex O. Bautista

PRAGA, 8 APRILE 2018: 
DA MANILA (FILIPPINE)
“Grazie per averci permesso di venire a vederti. Grazie per la bene-dizione che ci hai dato. Grazie per averci aiutati a rafforzare la pre-ziosa Fede in te. Grazie a padre Agnelo Rebelo che ha celebrato pernoi la Messa. Grazie Signore. Con amore fedele”.

Dalle famiglie Fernando, Philips, Machado e Gunasenera

PRAGA, 22 MARZO 2018: 
DA CITTÀ DEL MESSICO
“Siamo venuti a visitare il Bambino di Praga per desiderio di miomarito Lorenzo, mancato il 20 ottobre 2017, che era molto devoto.Poi andremo a Padova e a San Giovanni Rotondo per raggiungere ilVaticano. Siamo molto grati a Padre Anastasio che ci ha accolto contanto affetto”. Micaela Guillermina Gutierrez de Huerta

4 Amicizia Missionaria

PRAGA, 5 APRILE 2018: DA SAN JOSÈ (COSTA RICA)
“Avevamo visitato Praga nel 2011, durante il nostro viaggio di nozze.
In quel periodo avevamo bisogno di un urgente cambio di lavoro e ci
eravamo rivolti al Piccolo Gesù di Praga per avere il suo aiuto. Abbiamo
ricevuto la sua risposta con un nuovo lavoro. Oggi lo ringraziamo per
avere fatto scendere su di noi la sua benedizione e chiediamo il suo
aiuto per un nuovo progetto”. Diana Chinchilla e Jorge Fernandez

PRAGA, 11 APRILE 2018: DAL MESSICO
“Rendo grazie al Divino Bambino perché mi ha aiutato salvandomi la
vita. Ero molto malato di mieloma multiplo. Oggi festeggio cinquanta
anni di matrimonio con mia moglie Josefina e i miei figli Diego e Ximena.
Grazie Bambino Gesù di Praga”. Raúl Navarro

A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che hanno ricevuto una
grazia di Gesù Bambino. Eccone alcune:Dal libro delle grazie

Amicizia senza confini

PRAGA, 5 APRILE 2018: DA GENOVA

“Siamo venuti a Praga con mio figlio Davide, in vacanza-premio per

i suoi ottimi risultati scolastici, a pregare e ringraziare Gesù Bambino

e i suoi frati di Arenzano, in particolare Padre Davide, per le loro pre-

ghiere per me quando, nel 2012, fui operato al cuore. Preghiamo

Gesù Bambino che vegli sul mondo e sull’Italia”.
Giorgio e Davide Bornacin



PRAGA, 25 APRILE 2018: 

DA MONTERREY (MESSICO)

Padre Hector Padilla Jasso e Padre Carlos Figueroa celebrano per pel-

legrini giunti dalla Diocesi di Monterrey ed esprimono la devozione

a Gesù Bambino cantando con il cuore pieno di gioia.

PRAGA, 15 APRILE 2018: DA SAN PAOLO (BRASILE)
Padre Fabiano celebra la messa per un gruppo di brasiliani accom-pagnati dal capo-gruppo Alex Torre.

PRAGA, 26 APRILE 2018: 
DA SARATOV (RUSSIA)
“Caro Gesù Bambino, il nostro gruppo di sei sacerdoti, tre suore e
due laici, viene dalla Diocesi di San Clemente a Saratov. Siamo di di-
verse nazionalità: Messico, Germania, Slovacchia, Argentina e Russia,
ma tutti uniti dal fatto di essere al servizio della diocesi di San Cle-
mente a Saratov. Il 27 aprile ci incontreremo a Dresda (Germania)
con il nostro vescovo Clemens Picke e tutto il clero e i religiosi della
Diocesi”. Padre Diogenes Urquiza

PRAGA, 13 APRILE 2018: 

DA BUENOS AIRES (ARGENTINA)

"Pellegrini della fede, torniamo dopo due anni per venerare l’im-

magine del Bambino Gesù di Praga,  per affidargli i nostri bambini

e pregare per quelli non nati".

Amicizia Missionaria 5

PRAGA, 15 APRILE 2018: DA PERTH (AUSTRALIA)
Padre Phong Nguyen è vietnamita, ma con lui giungono dall’Au-stralia molti pellegrini originari dell’Indonesia, Malesia e Singapore.Tutti felici di aver ricevuto in dono una statuina di Gesù Bambino.

PRAGA, 12 APRILE 2018: 
DA ARENZANO (GENOVA)
“Da Arenzano a Praga con il desiderio di sostare in preghiera davanti
alla statua di Gesù Bambino, per la visita alla chiesa di Santa Maria
della Vittoria dove è venerato il piccolo Re. Che emozione l’incontro
con P. Anastasio Roggero che soprattutto Laura, impiegata al San-
tuario di Arenzano, conosce da una vita. Tutto ha concorso a ringra-
ziare di cuore, specialmente per la calorosa accoglienza!”.

Lella Mauro, Sabina Scarzella, Marina Vipiana, 
Enrica Quartesi e Laura Chirone



Ogni giorno, chi passa dal santuario Keur Mariama, accanto al
convento carmelitano di Kaolack in Senegal, si domanda chi
sia quell'uomo che riposa in pace dal 2008 all'ombra della

Vergine Maria. Il suo nome è Adamà Emmanuel Diallo ed il suo
ultimo desiderio è stato terminare la sua vita qui, da cristiano,
anche se era nato musulmano.
La sua famiglia era originaria del Mali. Suo padre si chiamava
Ousmane, sua madre Cumba Diarra. Lui portava il nome del nonno
materno, probabilmente il fondatore del
villaggio. Per la sua formazione, il
bambino frequentò la scuola coranica.
Ben presto, Adamà si lanciò nel
commercio. Vendeva frutta, cola,
importava del riso e del tè. Le sue attività
lo condussero a fare numerosi viaggi tra il Mali e il Senegal. Le sue
ambizioni lo spingevano sempre più lontano. Il commercio gli
rendeva: era proprietario di negozi sempre più numerosi. Si mise a
frequentare uomini d’affari e finì per diventarlo lui stesso.
Membro fondatore della Società Generale delle Banche del
Senegal (SGBS), acquistò 720 azioni. Succedette a Gaston Lafont
alla testa della Camera di Commercio di Kaolack e ne diventò il
primo presidente senegalese.
Sposato a quattro mogli, fu padre di 22 figli: 8 maschi e 14

femmine. Musulmano praticante e fervente, aveva cura che nella
sua famiglia la religione fosse molto rispettata.

Del riso per tutti i figli di Dio
Durante la carestia che imperversò agli inizi degli anni ’70, Adamà
Diallo, al quale il governo aveva affidato la quota di riso per tutta
la regione del Sine Saloum, un giorno si vide arrivare degli uomini
che gli proposero di acquistare il riso per rivenderlo e così

ricavarne un notevole profitto. Un grosso
assegno accompagnava la proposta.
La notte seguente, un “signore” gli
apparve in sogno: «Adamà, se ti ho dato la
quota per la vendita del riso, non è perché
ti arricchisca tu stesso, ma perché i miei

figli abbiano da mangiare». Il tono era pieno di dolcezza, ma
anche di fermezza. Adamà meditò queste parole tutta la notte e il
giorno seguente, infine decise di restituire l’assegno agli uomini
che volevano corromperlo. Nella distribuzione del riso privilegiò le
persone anziane, le donne incinte e le donne che portavano i
bambini sul dorso. Avendo notato questa preferenza, le donne si
passavano i bambini per approfittare del favore. Si racconta che
alcuni bambini, passando da una donna all’altra, finirono
coll’essere ben stanchi in quei giorni…

«Non arricchire te stesso,
ma fa’ che gli altri

abbiano da mangiare»

Testimoni del Vangelo

Il sogno di Emmanuel
Storia di una conversione



Gbya, mu na ala nzoni ndo
ti duti da lakwe lakwe,

si wa ti mo so a 
yeke mongo pepe,

a za na ala lakwe lakwe.
Amen

persone. I nostri missionari stanno tutti bene e
la nostra missione “Carmel”, a 5 chilometri dal
quartiere più rischioso, non è stata attaccata,
ma il dolore è grande per tutti. La forza della
preghiera aiuti a superare questo periodo di
tensione.

Una preghiera per...

•••••

•••••

Questo spazio è un piccolo impegno da vivere
insieme: preghiamo in Sango, la lingua
del Centrafrica. La preghiera di questo
numero è l’Eterno riposo. Lo recitiamo per
la conversione degli uomini armati che a
Bangui, nella mattina del primo
maggio, hanno circondato la chiesa
“Nostra Signora di
Fatima” e durante la
Santa Messa hanno
gettato granate
causando la morte di
un sacerdote
diocesano
centrafricano, don
Albert Toungoualé
Baba, e di almeno
altre quattordici

Cammino verso il battesimo
Poco tempo dopo, Adamà riconobbe in un negozio tenuto da un
libanese l’immagine di Colui che gli era apparso. Voleva
comprarlo, ma il negoziante rifiutò: «Si tratta di Gesù… non fa
per te». Adamà gli raccontò allora il sogno e la sua storia.
Profondamente toccato, il negoziante staccò l’immagine del Sacro
Cuore e gliela diede. Questa immagine, da allora, troneggiava nel
suo ufficio.
Adamà si mise allora a pregare Gesù con insistenza. Incontrò dei
sacerdoti, entrò a far parte di una Comunità Ecclesiale di Base,
frequentò il gruppo del Rinnovamento carismatico alla cattedrale
San Teofilo di Kaolack. Voleva «conoscere Gesù per meglio
seguirlo».
La sentinella dell’Episcopio di Kaolack lo notava regolarmente, di
notte, mentre pregava in ginocchio davanti alla statua di Nostra
Signora del Sacro Cuore, con la mercedes nera parcheggiata di
fianco.
Adamà finì per entrare nel catecumenato e ricevette da Tonton
Alain la catechesi che lo preparava al battesimo. Fu battezzato
nella cattedrale di Kaolack la notte di Pasqua da Monsignor
Teodoro Adriano Sarr, assieme a dei giovani e a dei bambini.
Ricevette il nome di Emmanuel; la sua gioia era immensa.

Il combattimento del cristiano
Emmanuel ha riunito tutta la famiglia per metterla al corrente
della sua conversione. Le reazioni furono ostili. A scanso di
equivoci, egli indossava ormai una grande croce attorno al collo.
Tutta la parentela lo rifiutò. 
Gli furono imposte, per rappresaglia, delle sanzioni pecuniarie.

Ma il Signore che conduce i cuori lo sosteneva. Emmanuel
manteneva la fiducia. La sua famiglia finì per accettare e le
sanzioni furono tolte. Benché non vivesse più che con Fanta, la
prima moglie, si prese cura delle altre mogli e dei loro figli con
premura e generosità.
Pregava molto, la preghiera lo prendeva tutto, il corpo stesso vi
partecipava dalla testa ai piedi. L’Eucarestia era diventata la fonte
quotidiana della sua vita: vi attingeva il suo amore per Gesù e la
sua conversione continua.
Emmanuel sollecitava quasi ogni giorno la grazia della
misericordia nel sacramento della riconciliazione. Le sue
confessioni erano lunghe, a tal punto che i preti, vedendolo
avvicinarsi con la sua richiesta: «Reverendo, kay pikirma (vieni a
farmi la puntura)!», lo evitavano e scappavano.
Malgrado la sua condizione di vita più povera, esercitò
instancabilmente la carità, dando ai più diseredati, offrendo asilo
ai bambini mendicanti, alle persone handicappate, conducendo i
sacerdoti nelle strade a volte fangose del quartiere dei Macelli-
Ndagane per visitare i malati.
Il suo grande amore alla Vergine Maria lo spinse a domandare a
Mons. Beniamino Ndiaye di poter finire la sua vita in una casetta
al santuario Keur Mariama. Il Signore lo esaudì a suo modo:
Emmanuel morì dopo una breve malattia, venerdì 11 luglio 2008,
e fu seppellito presso il santuario. Aveva 82 anni.
Un uomo semplice, ma dalla vita esemplare, protagonista di una
conversione tanto inaspettata quanto feconda.
gioia la bella stagione

P. Jean-Baptiste du Jonchay,
carmelitano scalzo
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Da grande sarò…
La scuola insegna ai giovani a scrivere il loro futuro

Borse di studio

“Vorrei diventare maestro nelle scuole
elementari di Bouar. Ma non ho i
soldi per seguire i corsi di abilitazione.

Puoi darmi una mano?” Il progetto borse di
studio è nato così, a Bouar, quasi dieci anni fa,
quando un giovane di nome Josias, mi chiese un
semplice aiuto per diventare maestro. Mi sembrò
da subito una buona idea e decisi
di aiutarlo. Josias riuscì a seguire i
corsi, divenne maestro e da ormai
alcuni anni è insegnante nelle
scuole elementari di Bouar. Si è
sposato, ha già due figli e può
sostenere dignitosamente la sua
famiglia.
Dopo Josias ne arrivarono altri come lui. E mi
accorsi che sarebbe stato bello e necessario fare
un progetto un po’ più grande e un po’ più
preciso per sostenere altri giovani e coinvolgere
altri amici e benefattori.
Nel frattempo sono stato trasferito da Bouar a
Bangui e in Centrafrica è arrivata la guerra dalla
quale stiamo faticosamente uscendo. Quando il
nostro convento venne inondato da migliaia di

profughi, la maggior parte di loro erano in età
scolare. Non mancarono gli aiuti economici da
ogni parte del mondo e allora, non appena le
scuole furono riaperte (dopo mesi di vacanze
forzate a causa degli scontri nei quartieri della
capitale), la cosa più giusta da fare ci sembrò
quella di utilizzare gli aiuti ricevuti per

permettere a bambini e bambine,
ragazzi e ragazze e tanti giovani di
tornare a scuola o all’università. Un
modo semplice e concreto per non
restare nel campo profughi e fare
una cosa così normale e così bella
come andare a scuola.
In questo modo il progetto si

allargò notevolmente arrivando a coinvolgere un
centinaio di bambini delle scuole elementari e
medie, un centinaio delle scuole superiori e
addirittura una cinquantina di universitari.
Davvero non ci aspettavamo una tale risposta da
parte dei nostri amici che ci ha permesso di
aiutare così tante persone!
Molte associazioni hanno voluto contribuire al
nostro progetto assicurandoci ogni anno un

“Mi chiamo
Christelle. Ho 21
anni e grazie al
GRUPPO ANZIANI
FRATELLI BUZZI di
Casale
Monferrato (AL)
posso studiare
ECONOMIA
all’università IIM
di Bangui

”

“Mi chiamo
Révocat, sono un
profugo ruandese
a Bangui e ho 23
anni e grazie ad
una benefattrice
delle missioni
carmelitane in
Centrafrica studio
ingegneria
all’Università
ISTTI di Douala in
Camerun

”

“Mi chiamo
Arsène, ho 22
anni e grazie
all’associazione
AMICI PER LA VITA
di Milano studio
economia
all’università
NEW TECH di
Bangui

”

“Mi chiamo
Chancella, ho 26
anni e grazie
all'associazione
AMICI PER LA VITA
di Milano studio
Economia
all’università
FASEG di
Bangui

”

“Mi chiamo
Mireille, ho 23
anni e grazie
all'associazione
AMICI PER LA VITA
di Milano, studio
economia
all’università
IAMPO di
Bangui

”

Chi sa leggere
e scrivere è

sicuramente
meno povero



grande aiuto: SIRIRI di Praga, AMICI PER LA
VITA di Milano, GRUPPO ANZIANI FRATELLI
BUZZI di Casale Monferrato (AL), COMITATO
CONTRO LA FAME NEL MONDO di Forlì... E
poi parrocchie, conventi, monasteri, gruppi
alpini, gruppi scout, parenti, movimenti e tanti,
tanti amici che hanno preso a cuore questo
progetto e hanno voluto assicurare il loro aiuto
per permettere a tanti giovani non solo di
ritornare a scuola appena la guerra si è un po’
fermata, ma di proseguire gli studi mentre sta
arrivando la pace.
Perché non bisogna dimenticare che i bambini
crescono e dopo le scuole elementari, medie e
superiori... hanno giustamente il desiderio e il
diritto di proseguire gli studi all’Università. È
infatti questo il progetto che ci sta più a cuore. Il
Centrafrica ha certamente bisogno di combattere
l’analfabetismo insegnando a leggere e a scrivere a
tutti i bambini e le bambine perché chi sa leggere
e scrivere è sicuramente meno povero. Ma il
Centrafrica ha anche bisogno di medici,
infermieri, maestri, professori, ingegneri,
imprenditori, avvocati... In queste pagine potete
vedere alcuni dei loro volti, conoscere i loro nomi
e le discipline di studio. Siamo sicuri che, mentre
ringraziamo chi ci ha dato una mano a far
diventare così grande questo progetto, anche tu
potrai darci una mano affinché altri giovani
possano studiare.

padre Federico Trinchero

Nel 2008, un po’ per scherzo, un
po’ per curiosità, P. Aurelio Gaz-
zera inaugura il suo blog “Bo-
zoum in diretta”. Raccontando
quello che succede in Centra-
frica, P. Aurelio inserisce qualche
foto, anche per offrire uno
sguardo positivo su Bozoum e
sulla gente e, grazie all’aiuto di
alcuni amici, riesce a creare ver-

sioni del suo portale anche in francese, in-
glese, spagnolo, portoghese, ceco e tedesco.

Post letti in tutto il mondo
Il successo cresce: solo nel marzo 2018, le visualizzazioni del blog
sono più di 373mila. «È bello vedere quante persone ci leggono e
seguono - racconta padre Aurelio - a volte trovo delle foto usate
per articoli su siti lontanissimi, e ho scoperto con sorpresa che al-
cuni giornalisti e libri lo citano. Ma soprattutto è uno strumento
per condividere la bellezza della vita a Bozoum».

Il libro
Con il tempo, è nata anche l’idea di raccogliere i post in un libro:
“Coraggio”. Il titolo si ispira a quell’Uomo che duemila anni fa ha
detto: “Abbiate fiducia, io ho vinto il mondo”. “Bisogna dare bat-
taglia perché Dio conceda vittoria” è la risposta di Giovanna d’Arco
ad un giudice che le chiedeva perché Dio doveva servirsi del suo
aiuto per vincere, visto che è Onnipotente. Ci vuole coraggio a vi-
vere nella Repubblica Centrafricana, con tutte le sue contraddizioni
e i suoi pericoli.

Dove trovarlo
Il libro è in vendita a Cuneo e ad Arenzano (GE), presso il Santuario
Gesù Bambino di Praga.
Riceverlo direttamente a casa è semplice. Puoi ordinarlo:
• via mail missioni@carmeloligure.it 
• telefonando allo 010 912 66 51
(orario di ufficio) 
• scrivici con WhatsApp al 3478971121

Come donare alla missione
• Con un bonifico intestato a:
Missioni Carmelitane Liguri Convento 
dei Carmelitani Scalzi
IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
• Con PayPal puoi acquistarlo subito e in modo sicuro. 
Ti servirà solo sapere l'indirizzo mail del destinatario. 
Eccolo: missioni@carmeloligure.it.

Il ricavato
Acquistare questo librò aiuterà chi
ha veramente bisogno, il ricavato
sarà totalmente destinato al “Lycée
St. Augustin” di Bozoum dove oltre
200 ragazzi stanno studiando per
mettere buone basi al loro futuro.

IL LIBRo DI PADRE 
AURELIo GAZZERA

“Mi chiamo
Skeny, ho 23 anni
e grazie
all'associazione
SIRIRI di Praga
studio medicina
all'università di
Bangui.

”

““Mi chiamo
Solange, ho 27
anni e grazie
all’associazione
SIRIRI di Praga
studio medicina
all’università di
Bangui”.

”

“CoRAGGIo”

Editrice Salinzucca,
prefazione di 

Fabrizio Brignone,
330 pagine,

prezzo di copertina 
18 €



Cari Amici, 
anche quest’anno siamo lieti di potervi
presentare questo progetto.
Nello scorso anno scolastico, grazie al
vostro aiuto e a quello di alcune
associazioni, siamo riusciti ad aiutare
decine di bambini, bambine, ragazzi,
ragazze e giovani dalla scuola
elementare all’università. 
Come sempre la vostra generosità ha
superato le nostre speranze. Un grande
grazie da parte nostra e da parte di
quanti, grazie a voi, hanno potuto
frequentare regolarmente l’anno
scolastico.
In Centrafrica la pace non è ancora
tornata, ma almeno a Bangui, la
capitale del paese, la vita scorre
abbastanza tranquilla. Questo ha
permesso a tutti i profughi della
Missione del Carmel di ritornare nelle
proprie abitazioni. L’anno scolastico si è
svolto in modo abbastanza regolare e da poche
settimane quasi tutti sono ritornati tra i banchi.  
Nella tabella qui sotto vi offriamo alcuni riferimenti per
aiutarci.
Siamo sicuri che anche quest’anno ci darete una mano. 
Ancora un grande grazie a chi ci ha già aiutato e a chi
vorrà aiutarci per la prima volta!

padre Federico e i confratelli del Carmel di Bangui

10 Amicizia Missionaria

Sostieni la missione

Lo spillo di AmiciziaLo spillo di Amicizia

Padre Marcello ci regala un nuovo proverbio 

in lingua sango 

che prende spunto dalla vita degli animali.

MBo A TE Mo, Mo BA KAMBA Mo KPE

=
Se un cane ti ha morso, 

appena vedi una coda scappi.

È proprio vero che i segni degli errori di ieri, 

oggi ci tengono lontani dai pericoli.

BoRSE DI
STUDIo

SCUoLA                                                      BoRSA DI STUDIo
Scuola elementare                             50,00 Euro
Scuola Media                                         100,00  Euro
Scuola Superiore                                  150,00  Euro
Università di Bangui                          500,00  Euro
Seminario Yolé
(scuola, vitto e alloggio)                  500,00  Euro

Potete aiutarci facendo: 
1) un bonifico bancario a 
MISSIONI CARMELITANE LIGURI:
IBAn: IT 42 D 05034 31830 000000010043
2) un versamento tramite Conto Corrente Postale n.
43276344 intestato a AMICIZIA MISSIONARIA ONLUS.

Vi preghiamo di indicare nella causale: 
PRoGETTo BoRSE DI STUDIo CARMEL 2017-18



CoME FARE Un’oFFERTA:
• Conto corrente bancario intestato a:

Missioni Carmelitane Liguri
Convento dei Carmelitani Scalzi

IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501

• Conto corrente postale n. 84953769
intestato a:

Missioni Carmelitane Liguri
Convento dei Carmelitani Scalzi

16011 Arenzano (GE)

CELEBRAZIonI DI S. MESSE
Per le persone care defunte o per intenzioni

particolari, è possibile far celebrare 
sante messe dai frati missionari.

Con questo segno concreto ti prendi cura
dell’anima dei tuoi cari e offri il tuo importante
sostegno ai sacerdoti poveri che vivono in terra

di missione. Le messe saranno celebrate
direttamente dai sacerdoti missionari al Carmel

di Bangui, a Bozoum, a Bouar oppure a Baoro.

CoME DEDURRE UnA
DonAZIonE DALLE TASSE:

Ogni donazione fatta a “Amicizia  Missionaria
ONLUS”  è deducibile dalle tasse ai sensi dell'Art.

13 DLgs 460/97. La ricevuta è un documento
valido per la detrazione fiscale, basta

conservarla.

Conto Corrente Postale n.43276344
oppure

IBAN: IT72H0760101400000043276344

È possibile chiedere di ricevere a casa i CCP della
nostra ONLUS per detrarre ogni donazione.

5XMILLE
5x1000 volte grazie!

Ad agosto 2017 abbiamo ricevuto 24.691 euro
del 5xmille devoluto dagli amici delle missioni
nell’anno 2015. Certo i tempi non sono veloci,

ma arriva!
Anche quest’anno sarà possibile destinare il
5x1000 alle missioni dei frati Carmelitani in

Centrafrica. La modalità è semplice:
basta firmare nel riquadro riservato al 

“sostegno del volontariato e delle altre
organizzazioni non lucrative di utilità sociale” e
scrivere il Codice Fiscale di Amicizia Missionaria

ONLUS: 9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

Dalle ore 10.00
ACCOGLIENZA con focaccette liguri
ore 11.00
S. MESSA celebrata da Padre Federico
Trinchero, missionario a Bangui.
Durante la giornata GIOCHI per tutti e
stand con prodotti artigianali africani
ore 16.00
GARA a tempo: vince la squadra che,
in 5 minuti, mangia più metri del
MegaPanino al cioccolato
PREMIAZIONI

Quota d’iscrizione: 
OFFERTA LIBERA PER LE MISSIONI
Contribuiremo ad aiutare le missioni!

I numeri del MegaPanino più
lungo della Liguria 2017:
55 mt di lunghezza 
17 Kg di pane
60 Kg di nutella 
40 partecipanti alla gara
5 minuti di tempo

Prossime
iniziative di
beneficenza

MASonE’S
GoT TALEnT

4X4

Venerdì 29
Giugno 2018

ore 21

PRoGRAMMA DELLA FESTA 
4a EDIZIonE



Cari bambini, la matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di fra’ Carmel, un simpatico frate, missionario tra i poveri.

Fra' Carmel... 
La pagina per i piccoli
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